
Le funzioni, i poteri, le 
attribuzioni dell'Ordine 



LEGGE 11 gennaio 2018, n. 3 
Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali 
nonche' disposizioni per il riordino delle  professioni  sanitarie  e per 
la dirigenza sanitaria del Ministero della salute. 
GU n.25 del 31-1-2018 - Vigente al: 15-2-2018

Legge istitutiva degli Ordini 
D.Lgs.C.P.S. 13 Settembre 1946, n. 233
Ricostituzione degli Ordini delle professioni sanitarie e per la 
disciplina dell'esercizio delle professioni stesse. 



Capo I 
DEGLI ORDINI DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

Art. 1……

- 3. Gli Ordini e le relative Federazioni nazionali: 



a) sono enti pubblici non economici e agiscono quali
organi sussidiari dello Stato al fine di tutelare gli
interessi pubblici, garantiti dall'ordinamento, connessi
all'esercizio professionale;



b) sono dotati di autonomia patrimoniale, finanziaria,
regolamentare e disciplinare e sottoposti alla vigilanza
del Ministero della salute; sono finanziati
esclusivamente con i contributi degli iscritti, senza
oneri per la finanza pubblica;



c) promuovono e assicurano l'indipendenza,
l'autonomia e la responsabilita' delle professioni e
dell'esercizio professionale, la qualita' tecnico-
professionale, la valorizzazione della funzione sociale,
la salvaguardia dei diritti umani e dei principi etici
dell'esercizio professionale indicati nei rispettivi codici
deontologici, al fine di garantire la tutela della salute
individuale e collettiva; essi non svolgono ruoli di
rappresentanza sindacale;



stampato a Pavia

fine del XVIII secolo

LE ORIGINI

Sassari 1903



1912-2006 Le tappe del Codice Deontologico

1912 Codice dell’Ordine dei Medici di Torino

1954 la FNOM pubblica il Codice di Deontologia Medica (Codice Frugoni)

gennaio 1978 il Consiglio Nazionale della FNOM approva il nuovo Codice 

luglio 1989 il Consiglio Nazionale della FNOM approva il nuovo Codice 

giugno 1995 il Consiglio Nazionale della FNOMCeO approva il nuovo Codice 

ottobre 1998 il Consiglio Nazionale della FNOMCeO approva il nuovo Codice 

dicembre 2006 il Consiglio Nazionale della FNOMCeO approva il nuovo Codice

maggio 2014 il Consiglio Nazionale della FNOMCeO approva il nuovo Codice





I contenuti del Codice



In Italia il Codice Deontologico non ha l'efficacia di
norma giuridica di carattere generale, ma di norma
propria dell'ordinamento professionale. In proposito la
Suprema Corte di Cassazione (Sezioni unite n. 3836 del
5 settembre 1989) ha affermato che il potere
disciplinare attribuito all'Ordine è esercitabile non solo
in via repressiva, attraverso l'irrogazione di sanzioni,
ma anche in via preventiva, attraverso l' emanazione di
norme deontologiche che, attenendo al piano della
mera correttezza comportamentale, possono essere
impugnate soltanto davanti alla CCEPS.



Compito dell'Ordine è non solo l'elaborazione del
Codice Deontologico, ma anche l'autonoma valutazione
di ogni fatto che appaia disdicevole al decoro della
professione. Mentre nel diritto penale il reato è
soltanto quel comportamento espressamente previsto
come tale dalla legge e la sanzione quella già indicata
nel codice, la deontologia è una creazione continua e
autonoma del corpo medico, nel secolare interscambio
tra valori della professione, morali, sociali e principi
etici.



d) verificano il possesso dei titoli abilitanti all'esercizio
professionale e curano la tenuta, anche
informatizzata, e la pubblicita', anche telematica, degli
albi dei professionisti e, laddove previsti dalle norme,
di specifici elenchi;



Tenere e pubblicare l'Albo professionale.
La fondamentale funzione dell'Ordine, sia interna alla professione, 
per inquadrare i medici nell'Ordine, sia di natura pubblicistica, in 
quanto garantisce alla comunità che coloro ai quali ci si rivolge per 
ottenere prestazioni mediche sono in possesso della preparazione 
tecnica necessaria. 

L’ambito territoriale di competenza di ciascun Ordine corrisponde alle 
Province esistenti alla data del 31 dicembre 2012 

Allo stato attuale il nostro ordinamento prevede un unico Ordine 
provinciale cui è affidata la tenuta di due distinti Albi professionali: 
quello dei Medici Chirurghi e quello degli Odontoiatri. 

E’ prevista una Federazione nazionale mentre non è ancora 
contemplata e sancita quella regionale.

In apposita colonna dell' Albo sono annotati i titoli di libera docenza e di
specializzazione e, in forza dell'art. 6, co. 5, del DLgs 8 agosto 1991
n. 256, l'attestato di formazione in medicina generale. 



Tutta l’organizzazione professionale si fonda 
sull’Albo. L’iscrizione, concessa solo ai 
possessori dei requisiti prescritti, è l’unico
titolo che consente il legittimo esercizio della 
medicina e dell’odontoiatria. 

Il diritto del singolo professionista a stipulare 
contratto di prestazione d’opera intellettuale 
per le professioni protette nasce con 
l’iscrizione all’Albo e cessa con la 
cancellazione.



e) assicurano un adeguato sistema di informazione
sull'attivita' svolta, per garantire accessibilita' e
trasparenza alla loro azione, in coerenza con i principi
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;



f) partecipano alle procedure relative alla
programmazione dei fabbisogni di professionisti,
alle attivita' formative e all'esame di abilitazione
all'esercizio professionale;

Decreto Legge 17 Marzo 2020 n.18 Art. 102 – (convertito nella Legge del 24
aprile 2020, n. 27) recante Abilitazione all’esercizio della professione di medico-
chirurgo e ulteriori misure urgenti in materia di professioni sanitarie.
1. Il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia
– Classe LM/41 abilita all’esercizio della professione di medico-chirurgo, previa
acquisizione del giudizio di idoneità di cui all’articolo 3 del decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58.



g) rendono il proprio parere obbligatorio sulla
disciplina regolamentare dell'esame di abilitazione
all'esercizio professionale, fermi restando gli altri
casi, previsti dalle norme vigenti, di parere
obbligatorio degli Ordini per l'adozione di
disposizioni regolamentari;



h) concorrono con le autorita' locali e centrali nello
studio e nell'attuazione dei provvedimenti che
possano interessare l'Ordine e contribuiscono con le
istituzioni sanitarie e formative pubbliche e private
alla promozione, organizzazione e valutazione delle
attivita' formative e dei processi di aggiornamento
per lo sviluppo continuo professionale di tutti gli
iscritti agli albi, promuovendo il mantenimento dei
requisiti professionali anche tramite i crediti
formativi acquisiti sul territorio nazionale e
all'estero;



i) separano, nell'esercizio della funzione disciplinare,
a garanzia del diritto di difesa, dell'autonomia e
della terzieta' del giudizio disciplinare, la funzione
istruttoria da quella giudicante.



l) vigilano sugli iscritti agli albi, in qualsiasi forma
giuridica svolgano la loro attivita' professionale,
compresa quella societaria, irrogando sanzioni
disciplinari secondo una graduazione correlata alla
volontarieta' della condotta, alla gravita' e alla
reiterazione dell'illecito, tenendo conto degli obblighi
a carico degli iscritti, derivanti dalla normativa
nazionale e regionale vigente e dalle disposizioni
contenute nei contratti e nelle convenzioni nazionali
di lavoro.



Organi istituzionali ordinistici

a) il Presidente; 

b) il Consiglio direttivo; 

c) la commissione di  albo,  per  gli  Ordini  
comprendenti  piu’ professioni; 

d) il collegio dei revisori. 

Durano in carica 4 anni, ogni 4 anni gli organi si 
rinnovano attraverso elezioni ai sensi di legge.



Consiglio direttivo: attribuzioni

a) iscrivere i professionisti  all'Ordine  nel  rispettivo albo, 
compilare e tenere gli albi dell'Ordine e pubblicarli  all'inizio  di 
ogni anno; 

b) vigilare sulla conservazione del  decoro  e  dell'indipendenza 
dell'Ordine; 

c) designare i  rappresentanti dell'Ordine  presso  commissioni, 
enti e organizzazioni di carattere provinciale o comunale; 

d) promuovere e favorire tutte le iniziative intese a  facilitare il 
progresso culturale degli  iscritti,  anche  in  riferimento  alla 
formazione universitaria finalizzata all'accesso alla professione; 



Consiglio direttivo: attribuzioni

e) interporsi, se richiesto, nelle controversie fra gli iscritti, o fra un 
iscritto e persona o ente a favore dei  quali  questi  abbia prestato o presti 
la propria  opera  professionale,  per  ragioni  di spese, di  onorari  e  per  
altre  questioni  inerenti  all'esercizio professionale, procurando la 
conciliazione della vertenza e, in  caso di mancata conciliazione, dando  il  
suo  parere  sulle  controversie stesse;

f) provvedere all'amministrazione dei beni spettanti all'Ordine e 
proporre all'approvazione dell'assemblea degli iscritti  il  bilancio 
preventivo e il conto consuntivo; 

g) proporre all'approvazione  dell'assemblea  degli  iscritti  la tassa 
annuale, anche diversificata  tenendo  conto  delle  condizioni 
economiche e lavorative degli iscritti, necessaria a coprire le spese di 
gestione, nonche' la tassa per  il  rilascio  dei  pareri  per  la liquidazione 
degli onorari. 



Commissioni di Albo: attribuzioni

a) proporre al  Consiglio  direttivo  l'iscrizione  all'albo  del 
professionista; 

b) assumere, nel rispetto dell'integrita' funzionale dell'Ordine, la 
rappresentanza esponenziale della professione e, negli Ordini  con piu'
albi, esercitare le attribuzioni di cui alle lettere c),  d)  ed e) del comma 
1, eccettuati i casi in cui le designazioni di cui  alla suddetta lettera c) 
concernono uno o piu' rappresentanti  dell'intero Ordine; 

c) adottare e dare esecuzione ai provvedimenti  disciplinari  nei 
confronti  di  tutti  gli  iscritti  all'albo  e  a  tutte  le  altre disposizioni di 
Ordine disciplinare e sanzionatorio  contenute  nelle leggi e nei 
regolamenti in vigore; 

d) esercitare le funzioni gestionali comprese  nell'ambito  delle 
competenze proprie, come individuate dalla legge e dallo statuto; 

e) dare il proprio concorso alle autorità locali nello studio  e 
nell'attuazione dei provvedimenti che comunque possano interessare la 
professione. 



Per l’esercizio di  ciascuna delle professioni sanitarie, 
in qualunque forma giuridica svolto, è necessaria 
l’iscrizione al rispettivo albo

Per l’iscrizione all’Albo è necessario:

a) avere il pieno godimento dei diritti civili; 
Sono i diritti di cui godono tutti i cittadini di uno Stato, riconosciuti dall'ordinamento 
giuridico come fondamentali, inviolabili e irrinunciabili, i quali assicurano all'individuo 
la sua realizzazione. La certificazione dei diritti civili è rilasciata dal Tribunale e attesta 
che godimento dei diritti civili attesta che, nei cinque anni precedenti la richiesta, a 
carico del soggetto richiedente non sono stati emessi provvedimenti e non sono in 
corso procedimenti di interdizione, di inabilitazione o di Fallimento.

b) essere in possesso del prescritto titolo ed  essere  abilitati 
all'esercizio professionale in Italia; (Laurea e abilitazione per il 
vecchio ordinamento, Laurea abilitante con il nuovo 
ordinamento)

c) avere la residenza o il domicilio o esercitare la  professione 
nella circoscrizione dell'Ordine. 



La cancellazione dall’albo è pronunziata dal 
Consiglio direttivo nei casi:
a) di perdita del godimento dei diritti civili; 

b) di  accertata  carenza  dei  requisiti  professionali  di  cui 
all'articolo 5, comma 3, lettera b) (Laurea falsa esempio); 

c) di rinunzia all'iscrizione; 

d) di  morosità nel  pagamento  dei  contributi  previsti  dal 
presente decreto (Tassa di iscrizione all’Albo e contributi 
previdenziali alla cassa di appartenenza – ENPAM);

e) di   trasferimento   all'estero,   salvo   quanto   previsto 
dall'articolo 5, comma 5. (fare domanda di permanenza di 
iscrizione all’Albo italiano)



Iscrizione all’Albo nella pratica
Ogni ordine provinciale, seguendo i termini di legge, adotta un 
regolamento di iscrizione.
Esempio per OMCEO Ravenna

Per OMCEO Ravenna la prima iscrizione avviene on line 
direttamente dal sito istituzionale www.omceo-ra.it

http://www.omceo-ra.it/


PRIMA ISCRIZIONE ON LINE
I neolaureati che intendono iscriversi all’OMCEO di Ravenna 
devono:

1. Essere residenti o avere il domicilio professionale in Ravenna o 
Provincia.

2. Registrarsi al portale istituzionale https://www.omceo-ra.it
compilando i dati richiesti utilizzando OBBLIGATORIAMENTE  le 
proprie credenziali SPID e, a registrazione avvenuta, autenticarsi 
fornendo le credenziali di accesso;

3. Ricordiamo che l'iscrivendo, se non già posseduta, dovrà 
obbligatoriamente dotarsi di indirizzo PEC (Posta Elettronica 
Certificata) entro 10 giorni dall’avvenuta iscrizione e 
comunicarla all’Ordine.

4. Qualora la residenza sia fuori dalla provincia ravennate, 
presentare attestazione di domicilio professionale, SCARICANDO 
IL MODULO DAL SITO

https://www.omceo-ra.it/


PRIMA ISCRIZIONE ON LINE

5. Le istruzioni sono valide per cittadini italiani o UE che 
hanno conseguito il diploma di laurea e (per chi non ha ancora 
la laurea abilitante) l’abilitazione in Italia, oppure in un paese 
dell’Unione Europea. Coloro che non rientrano nelle categorie 
suddette dovranno contattare l’Ordine al numero 0544212625 
o inviare una mail di richiesta informazioni allegando la 
seguente griglia scaricabile dal sito: Griglia Cittadinanza Titoli 
posseduti per la presentazione della documentazione 
aggiuntiva

Dopo la registrazione al portale on line dei servizi, procedere 
alla prima iscrizione all’Albo (Medici Chirurghi o Odontoiatri), 
seguendo la procedura di passo passo, riportando le 
informazioni richieste, non esitare a contattare l’Ordine al 
numero 0544212625 per l’SOS iscrizione agli orari di ufficio.



PRIMA ISCRIZIONE ON LINE

Prima di procedere procurarsi anticipatamente i bolli, i pdf o jpg dei 
documenti seguenti e pagare:

1. Pagare il bollo da € 16.00. Acquistare la marca da bollo cartacea; il numero 
seriale sarà da inserire all'interno dello spazio apposito della domanda di 
iscrizione e il bollo originale dovrà essere consegnato in Segreteria. Non è 
necessario stampare la domanda e firmarla in quanto la firma è omessa per 
generazione del documento con procedura digitale previa autenticazione 
SPID, la domanda sarà stampata dall'Ordine.

2. Pagare la Tassa “CONCESSIONI GOVERNATIVE” di € 168,00 versata all’Ufficio 
postale (o tramite canali alternativi abilitati al pagamento di bollettini 
postali) sul c/c n. 8003 (intestato a AGENZIA DELLE ENTRATE – Centro 
Operativo di Pescara - TASSE CONCESSIONI GOVERNATIVE), codice tariffa 
8617, tipo di versamento RILASCIO. Scansionare il bollettino per poter fare 
l’upload nella sezione apposita; consegnare in Segreteria l’originale.



PRIMA ISCRIZIONE ON LINE

3.  Pagare i CONTRIBUTI ORDINISTICI di € 73,00 attraverso il sistema 
PagoPA con queste modalità alternative sempre dopo la registrazione:

Inviare una mail dalla stessa mail inserita in fase di registrazione con 
oggetto: RICHIESTA PAGOPA 1° ISCRIZIONE ALBO MC (O ALBO OD) -
COGNOME NOME all'indirizzo info@omceo-ra.it per ricevere il bollettino 
PagoPA col Codice IUV (indicato con Codice o Numero avviso) da utilizzarsi 
per pagare i contributi ordinistici. Il bollettino è pagabile tramite qualsiasi 
circuito che accettano il PagoPA (ricevitorie SISAL, banche e homebanking, 
app per pagamenti on line, oppure attraverso il link PagoPA dal sito web -
Menù Servizi on line/pagamenti/PagoPA). Consegnare in segreteria la 
ricevuta;
oppure in Segreteria (scelta consigliata) al momento stesso  della 
consegna del bollo con Bancomat, carta di credito Master Card o Visa, 
tranne AmEX. 

4. Documento di identità in corso di validità. Scansione o foto ben 
definita, leggibile e senza bordi di disturbo del fronte e del retro (Carta 
di identità, passaporto);

mailto:info@omceo-ra.it


PRIMA ISCRIZIONE ON LINE

5. Tessera sanitaria dove è indicato il Codice Fiscale. Scansione o foto ben 
definita, leggibile e senza bordi di disturbo del fronte e del retro;

6. Foto tessera in formato jpg. Foto raffigurante il volto di fronte (formato 
tessera usuale). La fotografia verrà utilizzata per il tesserino di iscrizione.

7. Per chi ha conseguito il titolo di studio NON in Italia: Decreto di 
riconoscimento del titolo di studio rilasciato dal Ministero della Salute. I 
titoli di studio conseguiti  non in Italia  ma negli Stati Membri dell’Unione 
Europea devono avere il riconoscimento del Ministero della Salute 
Italiano. IL DECRETO MINISTERIALE di riconoscimento del Titolo di studio 
dovrà essere presentato all’Ordine in originale, all’atto della 
presentazione della domanda

IMPORTANTE - Non si accettano domande di iscrizione non corredate dalla 
documentazione completa, dalle autodichiarazioni o autocertificazioni 
previste e dai suddetti versamenti. 
Sulla domanda di iscrizione il Consiglio delibera nel termine di tre mesi (art. 8 
DPR 5/4/1950 N. 221).









Pec obbligatoria!

Per la PEC ci si può dotare autonomamente 
acquistando il servizio presso il proprio provider di 
fiducia, oppure attraverso le convenzioni stipulate dal 
proprio Ordine professionale a prezzo calmierati



Art. 13 del regolamento DPR n. 221-1950

L'iscrizione  nell'Albo  da'  diritto  al  libero  
esercizio  della professione, oltreche' nella 
provincia cui l'Albo si riferisce, anche in tutto  il  
territorio  della  Repubblica,  nonché in Europa 
facendo domanda di riconoscimento del titolo 
presso il Ministero competente nel paese 
estero



Ogni ordine professionale invia, attraverso un flusso 
informatico, i dati degli iscritti a:

1. Federazione nazionale degli Ordini MC e Od – FNOMCEO
2. Ente Nazionale di previdenza e assistenza per i MC e gli 

OD – ENPAM (la registrazione all’istituto di previdenza 
avviene esclusivamente per il tramite dell’Ordine 
professionale, l’iscritto può successivamente iscriversi 
anche al portale www.enpam.it ai fini delle pratiche e/o 
propria situazione previdenziale) 

Come sapere se e dove un medico è iscritto all’Albo?

http://www.enpam.it/


Come sapere se e dove un medico è iscritto all’Albo?



Ricerca per Albo 
provinciale



Ricerca sul 
portale 
nazionale 
FNOMCEO



per iniziare con il piede giusto…



grazie per l’attenzione


